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Aveva 21 dosi
di ecstasy
Arrestato
alla stazione

Discarica di rifiuti ingombranti
nell’area dell’ex distributore Eni

LUCIANO PARODI

SAVONA

Luisa Bonello si è suicidata. 
E’ questa la conclusione al-
la quale è arrivato ieri in Tri-
bunale a Savona il pubblico 
ministero  Giovanni  Batti-
sta Ferro nella sua lunga e 
articolata requisitoria dura-
ta circa tre ore e mezza nel-
la quale ha confermato la te-
si già sostenuta da tempo 
sia dalla Procura che da par-
te  dei  periti  nominati  dal  
giudice Matteo Pistone,  il  
medico legale Roberto Te-
sti e il perito balistico Stefa-
no Conti.

La dottoressa che era sta-
ta trovata senza vita nella 
sua abitazione di via Geno-
va a Savona il 19 settembre 
del 2014, secondo il pm, si 
sarebbe sparata  un colpo 
di pistola stando seduta sul 
letto.

«Nessuno ha ucciso dolo-
samente la povera Luisa Bo-
nello» queste le testuali pa-
role del pubblico ministero 
riferendosi  agli  imputati,  

accusati di omicidio colpo-
so, l’ex marito Mauro Ac-
quarone, l’ex ispettore del-
la  polizia  postale  Alberto  
Bonvicini,  in  quanto  non  
avrebbero tolto le armi alla 
dottoressa (che le teneva in 
casa), sapendo che la don-
na soffriva di depressione.

Ferro si è soffermato sul-
la situazione depressiva del-

la donna che al prelievo del 
sangue presentava un alto 
concentrato di antidepressi-
vi,  benzodiazepina  ed  un  
tasso alcolemico dell’0.96. 

Importanti anche le ricer-
che che Luisa Bonello ave-
va effettuato sul suo com-
puter  con  diverse  parole  
chiave  come  «suicidio»,  
«come  suicidarsi  veloce-

mente» e «come suicidarsi 
senza soffrire».

Il  pm  si  è  concentrato  
sull’ultimo messaggio  che  
la dottoressa aveva inviato 
a Bonvicini prima di morire 
e sul rapporto tra i due, con 
l’ispettore di polizia che se-
condo  quanto  ricostruito  
dalle forze dell’ordine e dal-
la Procura avrebbe ricevuto 
cospicue somme di denaro 
grazie a richieste sempre in-
dirette di soldi. 

«È evidente come Bonvici-
ni conoscesse delle armi e 
dello  stato  depressivo,  se  
avesse fatto il  suo dovere 
non  si  sarebbe  verificato  
quell'evento» ha continua-
to il Pm Ferro sostenendo 
inoltre che sia indubitabile 
che il suicidio Bonello fosse 
prevedibile e che la dotto-
ressa si sarebbe tolta la vita 
con la pistola Cz 75 Sha-
dow Sport Calibro.

Nelle  sue  conclusioni  il  
pubblico  ministero  ha  ri-
chiesto 10 anni e 9 mesi per 
Bonvicini (omicidio colpo-
so, truffa e circonvenzione 
di incapace e concorso in fal-
so ideologico) senza l’appli-
cazione delle attenuanti ge-
neriche. Per Acquarone in-
vece due anni (omicidio col-
poso), senza attenuanti ge-
neriche, e per il medico cu-
rante della dottoressa Ro-
berto Debenedetti, accusa-
to  di  falso  ideologico,  10  
mesi con le generiche.

Gli avvocati difensori di 
Bonvicini  e  Acquarone,  
hanno contestato la requi-
sitoria del Pm nelle loro re-
pliche. —
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Un piano industriale e garan-
zie occupazionali per il futu-
ro. Questo il leit – motiv del 
presidio e della successiva ma-
nifestazione per le vie del cen-
tro di Vado, messa in atto ieri 
mattina dai  lavoratori  dello  
stabilimento  Bombardier  di  
via Tecnomasio. Al centro del-
le preoccupazioni di sindacati 
e lavoratori il possibile matri-
monio tra Bombardier Trans-
portation  e  la  francese  Al-
stom, al vaglio della commis-
sione europea e delle autorità 

antitrust, di cui si  dovrebbe 
avere notizia entro fine mese. 
Intanto anche il sindaco di Va-
do Monica Giuliano, insieme 
alle segreterie dei tre sindaca-
ti confederali auspica che ven-
ga al più presto ripreso il tavo-
lo di trattativa a Roma. «Spe-
riamo che Alstom non proce-
da a cedere la parte alta veloci-
tà e che Bombardier stringa fi-
nalmente un accordo con Hi-
tachi  e  Ferrovie  dello  Stato  
per far decollare il piano da 
14 treni Zefiro 1000 per l'alta 
velocità italiana e per altri 23 
convogli per l'alta velocità spa-
gnola. Questo ci consentireb-
be in un momento di lavoro, 
di avere almeno due anni di at-
tività sicura», ha detto il segre-
tario Fiom di Savona Andrea 
Mandraccia. A. AM. —
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Ventiquattrenne  cuneese  
bloccato dai  carabinieri a 
San Giuseppe con 21 dosi 
di  metilenediossimetanfe-
tamina, arrestato per deten-
zione a fini di spaccio. Con 
lui anche un minorenne. Le 
indagini  sono  in  corso  e,  
pur non escludendo che la 
droga potesse essere indi-
rizzata al mercato locale, l’i-
potesi più attendibile è che 
la destinazione finale fosse 
la Riviera.

E’ successo mercoledì po-
meriggio, alla stazione fer-
roviaria di  San Giuseppe, 
nel corso di un normale con-
trollo da parte di una pattu-
glia  della  Radiomobile  di  
Cairo. L’ispezione dei cara-
binieri non si è limitata al 
bar, sale d’attesa e banchi-
ne, ma anche ai bagni. E 
proprio nelle toilette i Cara-
binieri hanno trovato J.M. 
di 24 anni, italiano, residen-
te a Sommariva del Bosco, 
in provincia di Cuneo, già 
noto alle forze dell’ordine 
per vari precedenti, in com-
pagnia di un diciasettenne 
del torinese. Il fare sospet-
to ha portato a una perquisi-
zione nel corso della quale, 
nello  zainetto  del  venti-
quattrenne, nascoste den-
tro dei calzini,  sono state 
rinvenute 21 dosi da circa 
un grammo di MDMA (ec-
stasy) in polvere, già confe-
zionate per la vendita. La 
MDMA  si  trova  general-
mente sotto forma di pasti-
glie, ma anche in polvere 
per essere disciolta in liqui-
di o meno comunemente fu-
mata.Una droga usata, per 
lo più, per lo «sballo» in di-
scoteca e della movida in 
genere,  quindi,  pur  non  
escludendo che proprio nel 
bagno fosse programmato 
un appuntamento con un 
acquirente o uno spacciato-
re locale, l’ipotesi più atten-
dibile, per i  carabinieri, è 
che i due fossero scesi a San 
Giuseppe,  magari  perché  
senza  biglietto  del  treno,  
per sfuggire ad un control-
lo, e poi attendessero, na-
scosti nel bagno, un treno 
per  proseguire  il  viaggio  
verso Savona e la Riviera.

Per il ventiquattrenne è 
quindi  scattato  l’arresto,  
con l’accusa di detenzione 
di  stupefacente  a  fini  di  
spaccio; mentre il minore, 
che non aveva nulla di com-
promettente  addosso  e  
che ha ripetuto più volte 
l’estraneità a qualsiasi ille-
cito, è stato consegnato ai 
genitori.M.CA. —
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Un arresto dei carabinieri

savona: secondo l’accusa non era stato evitato il suicidio della donna

Caso Bonello, le richieste del pm
“Per Bonvicini, 10 anni e 9 mesi”
L’accusa è omicidio colposo. Così come per l’ex marito Mauro Acquarone
(chiesti 2 anni). Dieci mesi infine la richiesta per Roberto Debenedetti

La dottoressa Luisa Bonello soffriva di crisi depressive

La dottoressa era stata 
trovata senza vita 

nella sua abitazione
il 19 settembre 2014

ieri presidio davanti alla fabbrica

L’intesa Bombardier-Alstom
spaventa gli operai di Vado

Presidio alla Bombardier

Un milione di euro per la 
prevenzione dei danni nel-
le aree forestali e delle cala-
mità naturali. E’ stato con-
fermato pochi giorni fa dal-
la Regione l’arrivo di nuovi 
finanziamenti collegati ad 
un bando del Piano di svi-
luppo  rurale  2014-2020  
lanciato nello scorso autun-
no. Cinque le domande ac-
colte per  la Val  Bormida:  
361 mila euro sono andati 
a Bardineto, per opere di di-
fesa del suolo su pareti roc-

ciose e rii, mentre 99 mila 
sono stati assegnati ad un 
progetto congiunto presen-
tato dai Comuni di Murial-
do e Roccavignale, per l’ac-
quisto di nuove attrezzatu-
re tecniche per intervenire 
sulle strade. Fondi in arrivo 
anche per Cairo (145 mila 
euro), Dego (396 mila, an-
che per la sistemazione di 
una frana) e Piana Crixia 
(72 mila, per iniziative sul 
parco regionale). L.MA. —
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Un milione dalla Regione
contro le calamità naturali

Neanche l’ex area della stazio-
ne di servizio Eni di via Nizza, 
ora usata come parcheggio, è 
risparmiata dalla «pirateria» 
dei rifiuti ingombranti. L’area 
è diventata una discarica a cie-
lo aperto, fra teli di plastica, 
cuscini, tavolini, sdraio, peda-
ne di plastica e c’è persino un 
frigorifero. Intorno una fitta 
vegetazione spontanea e un 
tappeto di foglie secche. At-
tualmente una parte dell’area 
è destinata a parcheggio per i 
mezzi del Comando provincia-
le dei vigili del fuoco. All'inter-
no sono visibili i mezzi rossi 
dei pompieri, insieme alle vet-

ture del personale in servizio. 
L'altra parte dell'area è utiliz-
zata come parcheggio per gli 
ospiti del MareHotel-Lido dei 
Pini. Pochi mesi fa la commis-
sione comunale aveva discus-
so la variante urbanista dell'a-
rea, che occupa una superfi-
cie di 4.985 metri quadri, per 
un intervento di  riqualifica-
zione, con la possibilità di un 
permesso per la costruzione 
di un nuovo manufatto il cui 
volume potrà corrispondere 
a una superficie agibile massi-
ma di 1000 metri quadrati e 
un'altezza non superiore a 10 
metri. M.C. —
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